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DOMANDE  SU CITTADINANZA E COSTITUZIONE in vista dell’esame 2020-21 
relative ai contenuti della dispensa fornita dal docente di Storia 

     1. Spiega i due diversi significati del termine “cittadinanza”: quello giuridico e quello etico-politico:  

1.1 di quello giuridico, spiega che cosa significano e che cosa implicano lo jus soli e lo jus sanguinis  

1.2 di quello etico-politico, spiega il rapporto tra cittadinanza e politica (a partire dall’etimologia), 

      e perché la cittadinanza può essere intesa come l’opposto della sudditanza;  

1.3 perché nella cittadinanza vi è tensione tra il primato dell’io e il primato del noi. 
 

2. Quali limiti aveva lo Statuto Albertino rispetto al modello liberale (o, in altri termini, in che 

senso esprimeva un “liberalismo molto ristretto”?), e che cosa significa che era una “Costituzione 

flessibile”? Quali conseguenze ebbe questo suo carattere? 
 

3. La nostra Costituzione si colloca all’interno della tradizione liberal-democratica, ovvero si rifà a 

due filoni, il liberalismo e la democrazia, che in origine, tra ‘700 e ‘800, erano contrapposti: 

che cosa caratterizzava il liberalismo, quali ne erano i pilastri ideologici, i principi fondamentali?  

che cosa caratterizzava invece il pensiero democratico ottocentesco, opposto al liberalismo? 

che cosa portò, nel Novecento, alla fusione di questi due filoni in uno unico, liberal-democratico?  
 

4. Descrivi le ideologie di massa che si affermarono, come regimi totalitari, nella prima metà del 

Novecento, contrapposte fra loro e alternative ai sistemi politici liberal-democratici.  
 

5.1 La nascita della Costituzione italiana si colloca fra tre enormi cambiamenti politico-istituzionali, 

che non è eccessivo definire rivoluzionari: a) dalla dittatura fascista alla democrazia; b) dalla 

monarchia alla repubblica; c) dallo Statuto Albertino alla Costituzione repubblicana.  

Come e quando ebbe luogo ciascuno di questi cambiamenti? 

5.2  Le condizioni particolarissime in cui nacque la Costituzione contribuirono a conferirle alcuni 

caratteri fondamentali: plurale (o “non omogenea”), programmatica, rigida, popolare. 

Spiega il primo di questi caratteri, forse il più originale, e porta esempi concreti a riguardo. 

5.3  Porta esempi che spieghino il carattere “programmatico” della Costituzione [o: individua, nei 

primi articoli della Costituzione, uno o più esempi che ne mostrino il carattere programmatico]. 

5.4  Il carattere “rigido” della Costituzione italiana  che cosa significa? Perché i Costituenti vollero 

conferirle questo carattere, cioè che cosa volevano evitare? Questo carattere rigido quale parte 

della Costituzione riguarda maggiormente? 

5.5 Il carattere “popolare” è forse quello di massima contrapposizione alla carta precedente, lo 

Statuto Albertino: spiegalo richiamando come nacque la seconda e come il primo. 
 

6.  La cosiddetta “Prima parte” della Costituzione (che a rigore non è la prima, perché è preceduta 

da: quali articoli?) si occupa dei diritti e doveri dei cittadini: in quante e quali parti (chiamate titoli) 

si divide e di che cosa questi si occupano, principalmente? 

7. La “Seconda Parte”, inerente l’ordinamento della Repubblica, che cosa riguarda?  Qual è 

l’aspetto che più di tutti contraddistingue il  carattere liberaldemocratico della nostra Costituzione, 

e a che cosa si contrappone, rispetto al passato recente? 
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8. Del parlamento italiano riassumi: quale ne sia la struttura, quale potere detiene e quanto dura 

in carica, secondo la Costituzione; come si formano le leggi, e quali soggetti possono proporle. 
 

9. Quali sono le prerogative e funzioni del Presidente della Repubblica? Chi è l’attuale Presidente? 
 

10. Quale potere detiene il Governo, come è composto, quale rapporto ha con il parlamento, e 

con il capo dello Stato? Quali differenze ci sono tra repubblica parlamentare e presidenziale. 
 

11. Quale potere detiene la Magistratura, in che cosa consiste la sua indipendenza dagli altri poteri 

dello Stato? Quali sono le caratteristiche principali del “giusto processo”?  
 

12. Quali funzioni hanno il Consiglio superiore della magistratura, la Corte dei conti, la Corte 

Costituzionale? 
 

13. Quali sono gli organi del decentramento, e le strutture di governo delle Regioni? 
 

14.  Partendo dal presupposto che il ruolo dei partiti è quello di mediare il rapporto tra la società 
civile – della quale essi sono espressione – e lo Stato, quali sono, istituzionalmente, i rapporti tra: 
a) i partiti e il parlamento?  
b) i partiti e il governo? (nel contesto di una repubblica parlamentare, come la nostra). 
 

15. Non c’è liberal-democrazia senza partiti politici, o almeno fino ad ora non se ne trovano 
esempi;   Ma il ruolo dei partiti e più ancora la loro immagine agli occhi della opinione pubblica 
sono molto cambiati dal dopoguerra ai nostri giorni. Che cosa si intende quando si parla del ruolo 
“pedagogico” che ebbero i partiti, soprattutto quelli di massa, nell’immediato dopoguerra?   
Che cosa ha caratterizzato, dagli anni ’90 del Novecento in poi, il sistema politico italiano? 
 

16. I sociologi e i politologi parlano di tre modi di votare: descrivi le differenze tra il “voto di 

appartenenza”, il “voto di  opinione, il “voto di scambio”.  
 

17.  Per gran parte della storia repubblicana, dalle sue origini, si è votato con quale sistema 

elettorale? Quale sistema elettorale è attualmente in vigore (nei suoi tratti essenziali)?  
 

18.  Chi è attualmente il presidente della Repubblica? E il primo ministro, o capo del governo? 

Quali partiti sistengono il governo, cioè formano la maggioranza? 
 

19.  Che cosa si intende con l’espressione “corpi intermedi”?  Fanne qualche esempio e spiega in 

che senso  contribuiscono alla qualità di una democrazia. 
 

20.  In che cosa consiste il potere di manipolazione che ha il sistema dei social media? 
 

21.  Che cosa si intende con il termine “populismo”, e che cosa con il termine “sovranismo”?  

In che senso quest’ultimo può essere considerato la forma più recente e attuale di populismo? 
 

22.  Rispetto alla “cultura della legalità” e o al “senso civico”, quali sono i maggiori difetti, e 

problemi, della società italiana? 
 

23.  Tra le diverse forme di criminalità organizzata mafiosa esistenti in Italia, quale è oggi la più 
pervasiva e pericolosa?  Che cosa ha portato alla luce il processo Aemilia rispetto alla situazione 
della nostra provincia? 


